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Gentili Concittadini,  

il programma amministrativo, che leggerete nelle pagine seguenti, è frutto della sintesi tra le proposte 
arrivate dai voi cittadini e le priorità che riteniamo necessarie per Fiume Veneto.  

Durante i primi 5 anni del mio mandato, vissuti per la gran parte in un periodo di emergenza costante, 
abbiamo affrontato e risolto molte criticità che da tempo si trascinavano. In tempi brevi abbiamo ottenuto 
le risorse e messo in cantiere importanti opere pubbliche, come la nuova scuola media e il nuovo auditorium 
(10 milioni di euro), che tutti attendiamo da decenni.  

Abbiamo finanziato, progettato e realizzato il poliambulatorio di Bannia, il campo sintetico per il calcio e il 
rugby, il bike park, sostituito tutti i giochi per bambini nei parchi. 

Abbiamo ottenuto, grazie alle nostre progettualità e determinazione, contributi regionali, ministeriali e 
europei per quasi 20 milioni di euro per investimenti in opere pubbliche, una cifra record, di oltre cinque 
volte superiore rispetto alla media delle amministrazioni precedenti. 

Senza mettere le mani nelle tasche dei cittadini, abbiamo risanato le casse comunali, così dimezzando il 
debito di 13,5 milioni, ereditato nel 2018. Oggi possiamo guardare al futuro con più serenità e maggiore 
possibilità di nuovi servizi ed investimenti. 

Abbiamo avviato importanti iniziative in favore delle famiglie e dei cittadini, per lo sport e per la vivibilità del 
nostro territorio. Il Centro per le famiglie, il doposcuola, la biblioteca aperta il sabato con iniziative per i 
bambini, oltre 120 appuntamenti culturali. Abbiamo portato a Fiume Veneto eventi di risalto nazionale, 
come la 72° Giornata per le Vittime degli incidenti sul lavoro e due campionati italiani di ciclismo. 

Abbiamo intrapreso un piano di riorganizzazione della Polizia Locale, che vedrà nel futuro sempre più al 
centro il tema della sicurezza, perché i cittadini devono poter dormire sonni tranquilli. 

Abbiamo gettato le basi e avviato l’iter, insieme agli uffici regionali e al Presidente Massimiliano Fedriga, per 
costruire nuove viabilità esterne ai nostri paesi, per risolvere il primo dei problemi che da quarant’anni 
quotidianamente dobbiamo sopportare e che tutti ben conosciamo: l’opprimente traffico che impedisce una 
vita sociale normale e lo sviluppo dei centri abitati come luogo a servizio dei cittadini, commercianti, 
associazioni e non dei camion e delle automobili di attraversamento. 

Vogliamo realizzare un nuovo polo sportivo e aggregativo, ispirato ai Campus Universitari americani, che vada 
a potenziare le strutture oggi esistenti, con un nuovo palazzetto dello sport multidisciplinare, ma che sia 
anche luogo di aggregazione ricreativa e culturale per giovani e meno giovani. 

Quello che leggerete è un programma tanto ambizioso quanto realizzabile, dinamico e preciso, con un 
orizzonte e benefici a medio e lungo termine, perché crediamo che Fiume Veneto debba ambire a diventare 
un comune in cui la qualità della vita sia ancora più alta, tra le più alte in assoluto.  

Per il futuro vogliamo essere ambiziosi e concreti, lasciando ad altri le polemiche e le chiacchere, continuando 
a lavorare sodo, rimanendo presenti tutti i giorni, come accade dal 2018. 

Abbiamo dimostrato in questo primo mandato che, con noi, idee e progetti diventano realtà. 

Insieme, lo faremo. 

Jessica Canton 
Sindaco di Fiume Veneto 
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MOBILITA’ E CENTRI ABITATI 

Qualità della vita significa poter vivere gli spazi urbani in modo confortevole e sicuro. Significa poter restituire 
ad associazioni, cittadini e commercianti le vie e le piazze a misura di cittadino e non di quel traffico che oggi 
tutti noi siamo costretti a subire. 

Una situazione difficile, che necessita di decisioni nette e risolutive: nel centro di Fiume Veneto si contano 
mediamente diecimila transiti al giorno. Anche Bannia e Praturlone non sono da meno, con circa seimila 
passaggi giornalieri. A Cimpello sforiamo i settemila.  

Di fronte a questi numeri impressionanti, tutti noi cittadini siamo consapevoli che bisogna intervenire con 
una viabilità nuova, esterna, con un doppio beneficio: dimezzare il traffico in centro e avere un’alternativa 
all’unica viabilità oggi esistente.  

In questo ultimo periodo abbiamo condiviso con il Presidente Massimiliano Fedriga e gli uffici regionali 
dell’assessorato alle infrastrutture una progettualità coerente con il piano della mobilità regionale, che la 
Regione Friuli-Venezia Giulia intende finanziare e sostenere. Con un secondo mandato possiamo e vogliamo 
andare fino in fondo, dopo 40 anni di tentativi vani, per trasformare i progetti in una strada vera e propria, 
per dare finalmente ai paesi del comune di Fiume Veneto il futuro a misura di cittadino che si meritano.  

Negli accordi con la Regione, alla realizzazione delle nuove viabilità saranno strettamente legate opere di 
rigenerazione dei centri abitati, per delle piazze e delle vie che privilegino la mobilità lenta, lo sviluppo del 
commercio, con un mercato settimanale che ritorna lungo le vie del centro, la possibilità di organizzare 
eventi, come l’ultimo carnevale ha dimostrato, più salute e sicurezza per tutti. 

Mobilità significa anche piste ciclabili: nel primo mandato abbiamo approvato il Biciplan, strumento 
innovativo che inquadra tutta la rete dei percorsi ciclabili del comune e che ci permetterà di accedere con 
maggiore efficacia ai finanziamenti per realizzarle. Abbiamo ottenuto pochi mesi fa un primo finanziamento 
di 850 mila euro per la ciclabile Fiume Veneto – Pescincanna, il cui iter progettuale è in corso. Proseguiremo 
nei prossimi cinque anni trovando le risorse per collegare il capoluogo con le frazioni e le frazioni tra di loro 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni (solo per citare alcuni dei numerosi interventi) 

 Sono stati investiti oltre 1 milione di euro per manutenzione straordinaria di strade comunali e 
nuove asfaltature di via Fratte, via Vespucci, via Piemonte via Sacconi, via Bassi a Fiume Veneto;  via 
Piave a Bannia; via Rivatte, piazza San Giacomo, Corso Italia e via Alighieri a Praturlone; via Leopardi 
a Cimpello. E’ stata allargata via Battini a Pescincanna, realizzando marciapiedi e pista ciclabile. 
Sono stati messi in sicurezza, illuminati e segnalati 22 passaggi pedonali nel capoluogo e nelle 
frazioni. Siamo intervenuti riqualificando ed eliminando la pericolosità della pista ciclabile in piazza 
Marconi a Fiume Veneto; 

 Abbiamo ottenuto da FVG Strade spa la riasfaltatura di strade ex-provinciali che attendevano da 
almeno 10 anni: viale della Repubblica, via Trento, via Costantini, via Mazzini, via Carducci.  

 Abbiamo installato 2.600 nuove lampade a led sulla rete della pubblica illuminazione. Abbiamo 
completato l’illuminazione del collegamento tra Bannia e Praturlone e installato nuovi punti luce 
in via Tavella e in via Palazzine di Sopra. Piazza Del Des  è stata risistemata, intervenendo anche con 
l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

 Siamo intervenuti per sostituire ed installare nuovi giochi nei parchi pubblici per quasi 200 mila euro, 
per garantire la sicurezza dei bambini, perché la situazione delle vecchie attrezzature che abbiamo 
trovato era estremamente preoccupante; 

 Abbiamo presentato alla popolazione di Bannia due ipotesi per realizzare un nuovo parcheggio in 
centro, opera che è in fase di progettazione; 
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 Abbiamo completamente rifatto la copertura della sede degli Alpini di Fiume Veneto, che attendeva 

da molti anni una soluzione alle perdite; 
 Dopo la grandinata e il fortunale dell’agosto 2021, sono stati effettuati e affidati lavori di 

manutenzione straordinaria, a causa dei danni subiti a edifici e infrastrutture varie, per oltre 1 
milione di euro. Con l’occasione, non ci siamo limitati alle mere riparazioni, ma abbiamo apportato 
migliorie quali linee vita nelle coperture, materiali isolanti ecc. 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

Oltre alle già menzionate nuove viabilità esterne ai centri abitati di Fiume Veneto e Cimpello, che serviranno 
a togliere il traffico di centri, intendiamo completare e collegare le piste ciclabili del territorio, in particolare: 

 Fiume Veneto – Pescincanna (il 1° lotto è già in progettazione, il 2° lotto a seguire) 
 Bannia – Pescincanna 
 Fiume Veneto – Praturlone 
 Fiume Veneto – Cimpello 
 Bannia tra la piazza e il campo sportivo 

Intendiamo portare a temine i lavori il cui iter è già partito, in particolare:  

 messa in sicurezza del sottopassaggio del quartiere Primo Maggio (oggi in fase progettuale);  
 abbattimento delle barriere architettoniche in viale della Repubblica, via Fiume Piccolo, via 

Manzoni, piazza Marconi, via Giovanni XXIII, via Zol (per il quale abbiamo ottenuto due 
finanziamenti regionali per un totale di 117 mila euro); 

 il nuovo parcheggio di via Nazario Sauro a Bannia (in fase progettuale); 
 Proseguire con la riqualificazione di via Ghetti (attualmente in fase progettuale, dopo le 

prescrizioni ricevute dalla Soprintendenza ai beni culturali, il progetto e il quadro economico sono 
in fase di aggiornamento). 

 Nuova pubblica illuminazione in via Pascoli (il progetto definitivo è pronto e l’opera sarà finanziata 
integralmente il prossimo maggio); 

 Proseguire con gli interventi di asfaltatura periodici delle strade comunali più rovinate (via 
Giovanni XXIII, via Volta, via Colombo, interventi su viale della Repubblica e Via Trento e via Nazario 
Sauro); 

 Riqualificare l’area verde lungo la pista ciclabile di via Vespucci (grazie all’ottenimento di un 
contributo regionale di 53 mila euro, il progetto definitivo è stato affidato) 

 VIABILITÀ NEL CENTRO DI CIMPELLO 

Dopo alcune vicissitudini che ne hanno dilatato i tempi e grazie all’ultimo trasferimento di € 911.500 da parte 
della giunta regionale, sono in fase di avvio i lavori di riqualificazione completa del centro di Cimpello, per 
un totale di oltre 4 milioni di euro, finanziati con contributi regionali che abbiamo saputo ottenere per la 
viabilità ex-provinciale della frazione. I prossimi mesi saranno importanti per la buona riuscita di un’opera 
che metterà in sicurezza via Carducci, piazza San Tommaso e via Leopardi. 

 

VIABILITÀ DELLA STRADA REGIONALE SP 21 IN LOCALITÀ RIVATTE 

La situazione dell’allargamento della strada si trascina da almeno 15 anni, registrando purtroppo sterili e 
faziose polemiche da parte di alcuni che hanno addossato all’amministrazione responsabilità che non le 
competono, in quanto l’opera è integralmente in capo alla Regione che è anche l’ente proprietario della 
strada. In questi anni, abbiamo comunque sollecitato FVG Strade, partecipando ad oltre 20 incontri tecnici, 
anche per le problematiche connesse al superamento dei decreti di vincolo della Soprintendenza ai Beni 
Culturali sui tre ponti che insistono sulla strada. 

In merito alla realizzazione della nuova rotatoria tra via Michelangelo e Via San Vito, dopo una lunga 
incertezza da parte di FVG Strade sull'utilità della rotatoria che ci ha visto discutere con i loro tecnici in diverse 
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occasioni, la situazione si è sbloccata a febbraio 2021 grazie alla tenacia dimostrata negli anni 
dall’associazione Pro Rivatte e all’agire dell’Amministrazione Comunale, anche attraverso una delibera di 
giunta, verso i rispettivi organi politici regionali. Al momento la progettazione della rotatoria è stata 
finanziata e l’incarico affidato. 

Rimane incerta la situazione del progetto di allargamento di Via San Vito - SP21, i vincoli posti dalla 
Sovraintendenza a tutela dei tre ponti di epoca napoleonica stanno ritardando l’approvazione del 
progetto. Le soluzioni progettuali proposte da FVG Strade non soddisfano l’ente di tutela, saranno necessarie 
azioni forti. Nel frattempo, abbiamo richiesto agli enti competenti l’istituzione del divieto di transito dei 
mezzi pesanti lungo via San Vito fino alla conclusione dell’opera. 

Continueremo l’attività di stimolo costante di questi anni, finchè gli enti competenti realizzeranno l’opera. 

 

ACCORDI CON TERZI PER L’UTILIZZO DI STRUTTURE PRIVATE 

Vogliamo proporre una convenzione con la parrocchia di Fiume Veneto, per sostenere la ristrutturazione e 
poter utilizzare, a beneficio della comunità, la sala dell’ex-cinema in piazza Marconi; 

Anche con la scuola d’infanzia ‘Angelo Custode’ riteniamo proporre una convezione per sostenere la 
manutenzione del parco di villa Bice, in cambio dell’utilizzo da parte del Comune per eventi culturali. 

 

CIMITERI 

Nel 2018 abbiamo constatato come la situazione dei cimiteri fosse preoccupante, conseguenza di oltre dieci 
anni di mancata pianificazione degli interventi necessari a garantire le manutenzioni straordinarie, gli 
ampliamenti e gli standard minimi igienico-sanitari. Le strutture di Praturlone e quella del capoluogo 
presentavano disponibilità di loculi quasi esaurita, mentre l’ente non disponeva né di un piano cimiteriale, 
né un regolamento di polizia mortuaria aggiornati. Fino al 2018 è stato accumulato un forte ritardo che ci 
ha costretto ad investire oltre 1,65 milioni di euro di fondi comunali su tutti i cimiteri del territorio, per uscire 
dall’emergenza. Questo il quadro di quanto abbiamo dovuto investire solo per tornare alla normalità 

 

Cimitero Descrizione Finanziamento Costo fine lavori 

Fiume Veneto REALIZZAZIONE DI 64 NUOVI LOCULI Fondi comunali        233.000,00 €  2020 

Fiume Veneto AMPLIAMENTO CIMITERO DI FIUME VENETO Fondi comunali        516.000,00 €  in fase di esproprio 

Fiume Veneto REALIZZAZIONE NUOVO BLOCCO OSSARI 
/CINERARI, NR. 126 

Fondi comunali          60.000,00 €  2022 

Praturlone REALIZZAZIONE DI 24 NUOVI LOCULI CON 
AMPLIIAMENTO  

Fondi comunali        311.200,00 €  2021  

Cimpello LAVORI DI SISTEMAZIONE CAMPI DI 
INUMAZIONE E OPERE CIMITERIALI  

Fondi comunali          85.000,00 €  2022 

Pescincanna LAVORI DI SISTEMAZIONE CAMPI DI 
INUMAZIONE E OPERE CIMITERIALI 

Fondi comunali        135.000,00 €  in fase di 
affidamento lavori 

Bannia LAVORI DI SISTEMAZIONE CAMPI DI 
INUMAZIONE E OPERE CIMITERIALI 

Fondi comunali        160.000,00 €  2024 

Praturlone LAVORI DI SISTEMAZIONE CAMPI DI 
INUMAZIONE E OPERE CIMITERIALI 

Fondi comunali        150.000,00 €  2024 

  

TOTALE 
INVESTIMENTI 

    1.650.200,00 €  
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SICUREZZA E LEGALITA’ 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Abbiamo iniziato un percorso per ridisegnare la nostra Polizia Locale e l’approccio ai temi della 
sicurezza.  

 Sono stati installati otto rilevatori di velocità fissi nelle vie urbane, il cui solo effetto deterrenza ha 
drasticamente ridotto i transiti ad alta velocità. Abbiamo acquistato nuove apparecchiature quali 
strumenti per la lettura targhe, per la rilevazione della velocità, e fototrappole.  

 Abbiamo ristrutturato la sede della Polizia Locale e sostituito entrambe le autovetture in dotazione.  
 Annualmente abbiamo emanato un bando rivolto ai privati per contributi a fondo perduto per 

installazione di sistemi d’allarme e di sicurezza nelle abitazioni e nei negozi.  
 Abbiamo potenziato la rete della videosorveglianza comunale, sia con nuove telecamere sia 

sostituendo altre vetuste. 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Presidio “visibile” sul territorio: consolidamento del presidio quotidiano per rispondere 
all’esigenza di sicurezza dei cittadini. Potenziamento della presenza sul territorio della Polizia 
Locale anche in orario notturno; 

 Valorizzazione del ruolo dell’agente di Polizia Locale, continuando con le attività di educazione 
nelle scuole e di sensibilizzazione dei ragazzi verso comportamenti di civile convivenza 
attraverso l’organizzazione di corsi, incontri e conferenze; 

 Organizzazione di incontri periodici di approfondimento a favore della cittadinanza in materia 
di sicurezza urbana; 

 Miglioramento della dotazione di mezzi e della preparazione degli operatori di Polizia Locale con 
corsi specifici: verrà potenziata la formazione del personale mediante i corsi di aggiornamento 
presso la Scuola Regionale di Polizia Locale; 

 Intensificazione dei controlli sulle residenze al fine di operare verifiche su possibili fenomeni di 
immigrazione clandestina e insediamenti malavitosi. 

 Controllo e contrasto del commercio abusivo al fine di tutelare le attività commerciali regolari 
dalla cosiddetta “concorrenza sleale”. 

 Istituzione del Corpo di Polizia Locale quale struttura complessa, a carattere intercomunale, a 
cui saranno addetti almeno dodici operatori. Ciò consentirà lo svolgimento dei servizi di Polizia 
Locale con garanzia di reperibilità su almeno due turni di servizio per tutti i giorni dell’anno. 
L’istituzione del Corpo di Polizia Locale, oltre che per previsione di Legge (art. 14 della Legge 
Regionale 5/2021), rappresenta un istituto richiesto dall’Autorità provinciale di pubblica 
sicurezza.  

 Attuazione di progetti dedicati alla prevenzione e sensibilizzazione ai fenomeni di bullismo, 
cyberbullismo, disagio giovanile, baby gang con coinvolgimento degli istituti scolastici 
attraverso incontri e studi. 

 Attuazione di progetti a favore delle fasce deboli (truffe e raggiri in danno degli anziani, violenza 
sulle donne) con incontri e monitoraggi. In questo ambito verranno inoltre organizzati corsi di 
autodifesa per le donne. 

 Aggiornamento dei regolamenti di Polizia Urbana e Polizia Rurale alle normative vigenti, con 
particolare riferimento alla normativa sui Decreti Sicurezza (individuazione aree sensibili 
finalizzate all’emissione di eventuali provvedimenti di Daspo Urbano). I regolamenti approvati 
verranno portati a conoscenza dei cittadini anche attraverso il recapito a domicilio nonché con 
itineranti incontri pubblici. 
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 Rafforzamento, anche tramite attività di volontariato, della sorveglianza dei bambini davanti 

alle scuole e nei parchi pubblici al fine di favorire l’aggregazione e la frequentazione di questi 
luoghi. 

 Potenziamento dei sistemi di video sorveglianza. Ad oggi sono state installate telecamere di 
contesto e si prevede l’installazione di varchi lettura targhe nei punti ritenuti sensibili per il 
controllo del territorio. 

 Istituzione del Pedibus ovverosia l’ “autobus che va a piedi”, formato da una carovana di bambini 
che vanno a scuola in gruppo, accompagnati da due adulti, un “autista” davanti e un “controllore” 
che chiude la fila. Il Pedibus, come un vero autobus di linea, parte da un capolinea e, seguendo 
un percorso stabilito, raccoglie passeggeri alle “fermate” predisposte lungo il cammino, 
rispettando l’orario prefissato. Il Pedibus viaggia col sole e con la pioggia e ciascuno indossa un 
gilet rifrangente. Lungo il percorso i bambini chiacchierano con i loro amici, imparano cose utili 
sulla sicurezza stradale e si guadagnano un po’ di indipendenza. Tutto questo consentirà di 
diminuire il traffico veicolare presso i plessi scolastici con immediati benefici all’ambiente, 
aumento della sicurezza e fluidità della circolazione.  

 Incremento dell’illuminazione pubblica con interventi mirati e prioritari nelle aree prive di 
questa infrastruttura. 

 Incremento delle attività riguardanti l’istituzione dell’innovativo “sportello della sicurezza”, per 
una maggiore collaborazione e coordinamento tra polizia locale e le altre forze di polizia. 

 Per quanto attiene la viabilità sulle strade del territorio comunale si prevede il monitoraggio per 
la verifica di eventuali criticità che, qualora riscontrate, potranno interessare l’adozione di 
provvedimenti con istituzione di divieti e limitazioni ed anche interventi di carattere 
infrastrutturale. 
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VIVERE A FIUME VENETO 

Vogliamo che Fiume Veneto sia ancora di più un comune da vivere, non solo un comune in cui vivere. Nel 
primo mandato ci siamo attivati per realizzare numerose iniziative, condividere strumenti, organizzare e 
mettere in connessione le tante risorse del nostro territorio, valorizzando le persone, dando spazio 
all'ascolto, al dialogo e alla libera espressione, sviluppando l'arte del coinvolgimento.   

Nel 2022 abbiamo aperto il ‘Centro per le Famiglie’, primo esempio in regione di luogo nel quale sia possibile 
ricevere consulenze, consigli per le mamme e i papà, proprio nell’ottica di un concreto supporto alle famiglie. 

Sulla base di questa prima esperienza vogliamo introdurre molte altre figure e iniziative, con l’obiettivo di 
certificare il Comune di Fiume Veneto “Comune Amico della Famiglia”, un marchio che identifica le 
Amministrazioni comunali che promuovono politiche e servizi a favore delle famiglie, al fine di garantire lo 
sviluppo e la diffusione di politiche di benessere familiare. Il “Comune amico della famiglia” deve soddisfare 
requisiti che riguardano nello specifico: programmazione e verifica, servizi alle famiglie, tariffe, ambiente e 
qualità della vita, comunicazione. Molti degli elementi richiesti sono già presenti, grazie alle iniziative messe 
in campo in questi cinque anni; proseguiremo nel percorso, sino ad arrivare alla certificazione. 

 

CAMPUS AGGREGATIVO 

Riteniamo che le attività sportive, educative, culturali e ricreative debbano trovare spazi più ampi e adatti, 
ed essere organizzate in continuità con gli altri aspetti della vita quotidiana della nostra comunità. 
Realizzeremo un “Campus”, uno spazio sicuro perché dotato di un portierato, ove i giovani potranno 
frequentare attività sportive, culturali, ricreative, oltrechè il doposcuola comunale. La struttura avrà un corpo 
centrale, ove le nostre realtà della pallavolo e della pallacanestro, in continua crescita, potranno godere di 
campi di ultima generazione e spazi attrezzate anche per momenti aggregativi. Attorno a questo corpo 
centrale, si svilupperanno strutture dedicate alle altre attività sportive, al doposcuola, alle attività culturali e 
ricreative, per giovani e meno giovani. I ragazzi potranno fruire dei servizi offerti dalla struttura direttamente 
dal termine delle lezioni scolastiche e del pranzo, attraverso un servizio di trasporto dedicato. Anche i 
familiari che vorranno accompagnare i ragazzi alle attività troveranno spazi di aggregazione e convivio 
all’interno della struttura. Gli spazi del Campus consentiranno anche il proseguo e l’implementazione delle 
attività rivolte ai nostri anziani, di cui diremo nel proseguo di questo Programma, consentendo, così, 
l’interazione tra le generazioni. La realizzazione di questa struttura consentirà, altresì, di rivedere 
completamente la viabilità dell’intera area di Via Verdi, mettendola maggiormente in sicurezza e prevedendo 
un collegamento con la nuova viabilità sovracomunale (v.infra pag.3). 

 

SCUOLA 

Porteremo a termine l’importante progetto di costruzione della nuova scuola media, perché i nostri alunni 
possano studiare in luoghi sicuri, moderni e sani. Nel 2018, a poche settimane dal nostro insediamento, dopo 
aver effettuato alcuni approfondimenti tecnici, siamo intervenuti urgentemente per consolidare l’attuale 
edificio, in quanto non era più garantita la stabilità statica. E’ parso subito evidente come la scuola dovesse 
essere demolita e ricostruita, un investimento da 10 milioni di euro che abbiamo affrontato senza timore. In 
questi 5 anni, nonostante i rallentamenti dovuti alla pandemia prima e all’inflazione poi, abbiamo cercato e 
ottenuto risorse (regionali, nazionali ed europee) pari a 7,5 milioni e avviato il cantiere che si svilupperà in 6 
lotti funzionali: il 1° (palestra) è già terminato, il 2° (prime aule 6 didattiche) è in fase di conclusione, il 3° e 4° 
partiranno in estate, il 5° (mensa e refettorio) a seguire. Il 6° lotto, che comprende un auditorium da 300 
posti, sarà fruibile dalla scuola e dalla comunità (grazie ad un accesso indipendente dall’esterno) per eventi, 
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spettacoli, conferenze. Un’opera attesa da sempre a Fiume Veneto che finalmente potremmo avere tutti a 
disposizione. 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Abbiamo adeguato dal punto di vista sismico ed efficientato dal punto di vista energetico gli edifici 
che ospitano la scuola primaria di Bannia, mentre per Cimpello i lavori sono in dirittura d’arrivo; 

 Abbiamo introdotto un bando annuale per borse di studio destinata agli studenti meritevoli; 
 Sostenuto e finanziato progetti didattici per le scuole primarie e secondarie pari a circa € 170.000; 
 Abbiamo avviato il doposcuola comunale e i centri estivi; 
 Promosso iniziative tese a contrastare bullismo, vandalismo, abuso d’alcool ed uso di stupefacenti; 
 Promosso iniziative di sensibilizzazione alla sicurezza e legalità nelle scuole, in collaborazione con la 

Polizia Locale e i Carabinieri; 
 Organizzato conferenze storiche sulla Grande Guerra e sul tema delle mafie. 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Continuare a promuovere, finanziare ed incentivare tutte le iniziative didattiche e culturali a favore 
dei ragazzi che in questi ultimi anni sono state attivate; 

 Aumentare la consapevolezza del senso civico e della cultura del saper vivere nella società 
 Contrastare i fenomeni di bullismo e vandalismo 
 Investire nelle infrastrutture scolastiche, anche realizzando delle aule didattiche all’aperto 
 Ampliare l’offerta di progetti di alternanza scuola-lavoro. 

 
 

ASSOCIAZIONI E SPORT 

Per una efficace promozione delle attività delle associazioni, sportive e non, è importante creare rete, 
organizzare risorse e competenze, individuare guide che siano di esempio e da traino. 

Il lavoro delle associazioni è un tassello importantissimo per lo sviluppo di una comunità e per la sua 
aggregazione sempre più ampia.  

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Istituito l’albo delle associazioni e informatizzato le modalità di richiesta patrocini e contributi 
erogando, anche in tempo di covid, contributi ordinari e straordinari per permettere lo svolgimento 
delle iniziative; 

 Abbiamo supportato le associazioni nell’ideazione, allestimento e organizzazione di eventi; 
 Abbiamo finanziato, attraverso dei contributi per l’abbattimento delle rette, i centri estivi organizzati 

dalle associazioni sportive, ricreative e i Grest organizzati dalle Parrocchie; 
 Abbiamo organizzato due edizioni della Festa degli Sport, che ha visto partecipare oltre 300 tra 

bambini e ragazzi; 
 Abbiamo rifatto la pavimentazione del Palazzetto di Fiume Veneto, con il tracciamento delle linee e 

l’applicazione di un trattamento che consente anche l’utilizzo per il pattinaggio a rotelle; 
 Abbiamo rifatto la copertura e la pavimentazione della palestra di Bannia, oggi utilizzabile anche per 

il pattinaggio a rotelle; 
 Abbiamo progettato e realizzato il nuovo campo sintetico per il rugby ed il calcio, comprensivo del 

nuovo impianto di illuminazione a led; 
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 Abbiamo progettato e realizzato la nuova piastra polifunzionale all’aperto presso il Palazzetto dello 

Sport (campetto da basket); 
 Abbiamo realizzato il nuovissimo bikepark; 
 Siamo intervenuti con una prima parte di lavori per adeguare alle norme antincendio e di sicurezza 

le tribune e gli spogliatoi del campo da calcio di Bannia; 
 Abbiamo promosso incontri con il CSV (Centro Servizi per il Volontariato) del Friuli-Venezia Giulia, 

per sostenere le nostre associazioni nell’adeguamento alla riforma del Terzo Settore; 

     

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Ampliare il centro sportivo di via Verdi, costruendo un polo sportivo aggregativo che comprenda 
anche un nuovo Polo sportivo; 

 Completare la realizzazione di campi da padel presso il centro sportivo di via Verdi (i lavori partiranno 
a breve); 

 Illuminare il percorso vita e realizzare una palestra all’aperto (i lavori partiranno a breve); 
 Rivedere il regolamento dei contributi alle associazioni, in modo da premiare di più i progetti e le 

iniziative e la cooperazione tra associazioni; 
 Attivare iniziative per mettere in rete le associazioni, relazioni particolarmente penalizzate dagli 

anni di pandemia. 

 

CULTURA E AGGREGAZIONE 

Il piacere di stare insieme è uno dei punti focali del nostro programma. Per continuare ad animare i centri di 
capoluogo e frazioni, proseguiremo e amplieremo le iniziative culturali (sono stati 150 gli eventi organizzati 
in questi 5 anni, nonostante la pandemia!), valorizzando il patrimonio storico-artistico, per tutelare la 
memoria dei paesi e contrastare la solitudine in tutte le sue sfumature. 

Educazione e cultura debbono coinvolgere tutto il tessuto sociale. La nostra azione sarà, quindi, sussidiaria 
alle iniziative culturali proposte da singoli e da associazioni, così come abbiamo dimostrato in questi ultimi 
anni.  

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

Sono state numerose, nonostante le difficoltà dovute alle restrizioni della pandemia, le iniziative che abbiamo 
attivato nel capoluogo e nelle frazioni - e che prima non c’erano. Tra queste:  

 Collaborazioni con scuole di musica/cori e associazioni culturali; 
 Oltre 150 eventi culturali, tutti ad ingresso libero, quali le rassegne Chi Porta la Citronella?, Voce 

all’Autore, Il respiro sacro del mondo, Migliori con l’arte, Libera il genio che è in te, Conferenze sulla 
Grande Guerra, Ricordante, le iniziative per le Giornate della Memoria e del Ricordo, iniziative contro 
la violenza sulle donne, oltre a 26 altre conferenze su singoli temi; 

 E’ stato ripristinato il Presepe sul fiume Fiume e organizzato nel 2019 il Presepe Vivente a 
Praturlone, con la partecipazione della cittadinanza nei ruoli di attori, comparse e tecnici; 

 ripreso, dopo due anni di stop, l’esperienza di “Shopping Sotto le Stelle”, diventata “Talenti sotto le 
stelle”, nuovo format che ha attirato nel 2022 oltre 1.500 persone a serata; 

 Istituito l’apertura della biblioteca il sabato, con laboratori e letture animate dedicate ai bambini; 
 Abbiamo pubblicato 4 opuscoli dal titolo “Riscoprirsi Comunità”, dedicati al Borgo San Francesco, 

Fiume Piccolo, Elia Liut e don Bernardino Del Col di Praturlone; 
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 Abbiamo avviato ‘Bania, ‘l paeis a l’è uchì’, un innovativo progetto fiction-culturale di valorizzazione 

del dialetto Baniòt, realizzando una puntata pilota con protagonista Bannia e la sua gente e 
ottenendo il Patrocinio di Arlef, l’Ente Regionale di tutela e promozione della lingua friulana. 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

Ciò che vediamo per il futuro è una Fiume Veneto in cui la vita sociale sia al primo posto. Vogliamo che Fiume 
Veneto diventi un paese moderno, che incontri le esigenze di tutte le fasce d’età, continuando con progetti 
mirati per i giovani e per la terza età, con un occhio di riguardo alla valorizzazione delle tradizioni, storie, 
persone del nostro territorio. 

In particolare:  

 daremo continuità e incrementeremo le iniziative, gli appuntamenti e rassegne culturali avviate 
negli ultimi anni e che prima non c’erano; 

 Utilizzeremo il nuovo auditorium (quando sarà pronto) per conferenze, spettacoli ed istituendo una 
stagione teatrale stabile; 

 continueremo a promuovere corsi e laboratori su tecniche e discipline artistiche (pittura, fotografia, 
dizione, recitazione, ecc..) per ragazzi e adulti; 

 realizzeremo quaderni della memoria, tradizionali e digitali, per conservare e tramandare storie, 
tradizioni del nostro territorio, così come già avviato con il progetto “Bania, ‘l paeis a l’è uchì” e 
‘ricordi di nozze’; 

 avvieremo una nuova rassegna per valorizzare il talento artistico dei nostri cittadini; 
 organizzeremo nuove iniziative per valorizzazione i nostri cittadini illustri a partire da Suor Serafina 

Gregoris, Elia Liut, il Conte Ricchieri; 
 apriremo i luoghi della cultura di Fiume Veneto organizzando occasioni di scoperta dei luoghi del 

patrimonio culturale con l'aiuto di esperti e cittadini volontari; 
 potenzieremo la comunicazione rivolta ai cittadini, con l’apertura di nuovi profili social (es. 

Instagram) e creazione di contenuti dedicati; 
 organizzeremo gite e visite guidate per i nostri cittadini. 

 

GEMELLAGGI 

Fiume Veneto è gemellata con tre paesi europei (Hude – Germania, Castelsarrasin – Francia, Sirnitz – 
Austria). Nonostante le restrizioni dovute alla pandemia in questi 5 anni non abbiano di certo agevolato gli 
incontri, siamo stati ospiti e abbiamo ospitato più volte delegazioni dagli altri paesi. Per i prossimi 5 anni 
vogliamo costruire una rete che coinvolga principalmente i giovani, attivando delle iniziative e dei progetti 
di interscambio culturale e sportivo, in cui i partecipanti possano imparare lingua, cultura e tradizioni 
direttamente presso i nostri amici gemellati.  

 

COMMERCIO 

Il valore sociale degli esercizi commerciali e delle imprese è fondante nella nostra comunità. Il grosso limite 
allo sviluppo del commercio e delle iniziative a supporto del commercio nei centri abitati è oggi rappresentato 
dall’impossibilità di sfruttare al meglio i nostri centri abitati, a causa dell’importante mole di traffico che 
allontana le persone e non rende accoglienti le iniziative. Le serate di ‘Talenti sotto le stelle’ dello scorso luglio 
e il recente ‘Carnevale sotto le stelle’ hanno dimostrato quanto possa essere attrattivo un centro senza 
traffico. Anche per il commercio, è quanto mai essenziale realizzare un’alternativa viaria che ci consenta di 
riappropriarci dei centri abitati, per poterli rigenerare e per poter sviluppare la vita sociale e commerciale. In 
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questo contesto, prevediamo anche di riportare nelle vie del centro il mercato settimanale. Nel frattempo, 
vogliamo proseguire all’avvio del ‘Distretto del Commercio Sile e Meduna’ un ambito territoriale che abbiamo 
costituito nel 2022 con i comuni di Azzano Decimo, Prata di Pordenone, Pasiano di Pordenone, Chions, 
Pravisdomini, con lo scopo di aggregare imprese, formazioni sociali e soggetti interessati a livello locale, 
finalizzati alla valorizzazione e rigenerazione dei centri cittadini e delle aree urbane a vocazione 
commerciale, anche mediante la realizzazione di progetti volti a promuoverne e valorizzarne storia, cultura 
e tradizioni, a rivitalizzarne l'attrattività turistica, a creare occasioni di aggregazione e di socialità, a valorizzare 
l'offerta di prodotti del territorio a chilometro zero e a basso impatto ambientale. Nel mese di marzo 2023 il 
Distretto presenterà alla Regione una richiesta di contributo per implementare progetti di marketing 
territoriale e infrastrutture di arredo urbano, che permettano la promozione e la diffusione nei sei comuni 
delle iniziative culturali e commerciali organizzate nei territori. 

 
IMPRESE E LAVORO 

Da sempre Fiume Veneto è un territorio florido di imprese: ad oggi se ne contano circa 900 attive. Ritentiamo 
che il ruolo del comune debba essere quello di agevolare gli investimenti, in particolare verso gli 
insediamenti in linea con gli obiettivi di sostenibilità della comunità. 

Ci impegneremo a continuare l’opera di promozione degli strumenti e dei servizi che, in particolare la 
regione, mette a disposizione degli imprenditori. 

Come abbiamo già dimostrato organizzando nel nostro comune lo scorso ottobre 2022 la 72° Giornata 
Nazionale per le Vittime degli Incidenti sul Lavoro, tra gli altri sotto l’alto patronato del Presidente della 
Repubblica e il Patrocinio della RAI, particolare attenzione verrà posta alla sensibilizzazione sulla Sicurezza 
sui luoghi di Lavoro, un dovere sia che accomuna sia i lavoratori che le imprese. 

 

AGRICOLTURA 

Riteniamo fondamentale che gli imprenditori e i produttori agricoli ritornino ad essere i primi protagonisti 
del mondo agricolo e rurale: intendiamo valorizzare le loro attività favorendo e stimolando 
l’associazionismo e i momenti di promozione dei prodotti agroalimentari di produzione locale, 
supportando e coordinando manifestazioni, fiere e occasioni di rappresentanza. 
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PREVENZIONE E POLITICHE SOCIALI 

FIUME SICURA NELLE EMERGENZE 

La distanza dagli Ospedali di Pordenone e di San Vito, richiedono tempi di attesa delle ambulanze che 
nell’arresto cardiaco, ad oggi prima causa di morte in Italia, potrebbero rendere vani i tentativi di 
rianimazione. 

Vogliamo avviare un progetto di informazione/formazione rivolto alla popolazione per la corretta chiamata 
di soccorso sanitario alla Sores e l’avvio alle manovre di rianimazione cardiopolmonare in attesa dell’arrivo 
dei mezzi di soccorso. Le evidenze scientifiche internazionali dimostrano che una buona chiamata alla 
Centrale operativa e l’inizio della rianimazione cardiopolmonare con l’utilizzo del defibrillatore 
semiautomatico, che intendiamo posizionare in tutte le zone oggi scoperte, aumentano in modo importante 
la sopravvivenza in caso di arresto cardiaco.  

Intendiamo far diventare Fiume Veneto ‘apripista’ regionale, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria, per il 
progetto infermiere di comunità (che potrà anche rivestire il ruolo di infermiere scolastico, in tutte quelle 
situazioni di bambini e ragazzi che necessitano della somministrazione di farmaci in orario di lezione), che 
avrà base nel nuovo poliambulatorio di Bannia, intercettando le esigenze socio-sanitarie della popolazione 
di Fiume Veneto e farà prevenzione e supporto. 

 

PROTEZIONE CIVILE 

Capitolo dedicato merita la nostra Protezione Civile, sempre in prima linea a fianco della popolazione durante 
gli eventi avversi. Il nostro gruppo di volontari rappresenta un fiore all’occhiello per disponibilità, 
preparazione, efficienza.  

Si riprenderanno le serate divulgative del Piano di Emergenza Comunale, piano sempre oggetto di modifiche 
in base alle esigenze ed agli scenari che si prevedono possano colpire il territorio. 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

Numerose sono state le attività della Protezione Civile a beneficio della comunità. Le più significative:  

 Supporto alla popolazione per la pandemia (tamponi, vaccini, distribuzione mascherine, spesa e 
farmaci a domicilio, ecc); 

 grandinata e fortunale dell’agosto 2021 (preparazione dei sacchi di sabbia, rimozione alberi caduti e 
pericolanti, ecc); 

 assistenza profughi ucraini (i nostri volontari di sono recati lungo il confine per dare supporto ai 
profughi in arrivo); 

 assistenza alla popolazione durante gli incendi sul Carso; 
 esercitazioni per mantenimento efficienza delle attrezzature e dotazioni e per migliorare i 

meccanismi operativi del gruppo. 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Sosterremo il potenziamento del numero di volontari sensibilizzando i residenti con iniziative di 
divulgazione e coinvolgimento (dove possibile) in esercitazioni mirate. (Esempio: esercitazione sul 
Piano di Emergenza coinvolgendo i residenti come comparse). 

 Implementeremo la sinergia con le forze dell’ordine (Polizia Locale, Carabinieri, Vigili del Fuoco, 
Croce Rossa, NUE) presenti sul territorio per una efficace collaborazione (ricerca persone scomparse, 
ricognizioni con droni, ecc). 

 Definiremo i punti di distribuzione di acqua potabile in caso di siccità estrema. 
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 Individueremo una zona sicura e idonea per la creazione di elisuperficie predisposta per l’atterraggio 

notturno, utile anche per il NUE 112 

 

POLITICHE SOCIALI  

Le dimensioni del nostro territorio consentono di poter attivare efficacemente politiche di aggregazione e 
condivisione della vita sociale. Le attività promosse in questi cinque anni, adattatesi anche alle nuove e 
diverse esigenze dovute alla Pandemia e alle mutate dinamiche sociali impongono una sempre maggiore 
attenzione e sensibilità verso questi temi.  

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Abbiamo realizzato il nuovo Poliambulatorio di Bannia, struttura che permetterà un ampio 
potenziamento della medicina di prossimità, oltre ad essere dotata di una sala conferenze con 
accesso indipendente dall’esterno e, pertanto, fruibile dall’intera comunità; 

 Abbiamo aperto il Centro per le Famiglie, punto di riferimento tra i primi in Regione per i genitori; 
 Abbiamo attivato delle iniziative contro la solitudine, per non lasciare indietro nessuno; 
 Abbiamo sottoscritto nuovamente un accordo con il Tribunale di Pordenone (accordo che era stato 

sospeso nel 2016) per l’inserimento in municipio di Lpu (lavoratori di pubblica utilità). Abbiamo, 
altresì, dato attuazione alla normativa sul reddito di cittadinanza, attivando i PUC (Progetti di Utilità 
Collettiva) e consentendo ai percettori del reddito di cittadinanza di operare gratuitamente in favore 
della comunità; 

 Abbiamo notevolmente incrementato le attività del centro anziani e della Festa dell’anziano; 
 Abbiamo avviato corsi come il Bapne (attività di stimolazione cognitiva), Insieme! (incontri di donne 

per parlare in italiano), Un allegro stare insieme (incontri per imparare a relazionarsi con gli altri), 
oltre a conferenze su alcoldipendenze, truffe agli anziani e autismo; 

 Istituito incontri mensili con CARITAS e Servizi Sociali con lo scopo di un costante confronto e per 
attivare efficacemente la rete del volontariato. 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Proseguiremo con tutte le iniziative che in questi anni sono state implementate con successo; 
 Istituiremo la figura dello psicologo comunale, con percorsi gratuiti e a tariffe agevolate, con 

particolare attenzione agli adolescenti. Inseriremo questa nuova figura innovativa presso il Centro 
per le Famiglie, con orari post pomeridiani, anche il sabato. La funzione è anche quella di togliere 
barriere di accesso e di essere di supporto a questa importante fase di transizione nella vita; 

 Istituiremo un infopoint comunale di aiuto per il lavoro; 
 Organizzeremo incontri di ascolto e conversazione, a cadenza periodica nelle varie frazioni, aperti a 

tutti i cittadini, con lo scopo di animare la comunità attraverso l'incontro, il dialogo, il confronto su 
temi liberi; 

 Prevedremo visite di cortesia coinvolgere anche quelle persone che solitamente non partecipano 
alle iniziative collettive; 

 Incrementeremo le iniziative già attivate per supporto alle famiglie sui temi della disabilità e 
l’autismo; 

 Svilupperemo progetti di inclusione nel territorio, anche attraverso la ricerca di una maggiore 
disponibilità da parte della struttura di Casa Facca; 

 Ricercheremo formule di supporto e sostegno alle famiglie di soggetti con disabilità e autismo. 
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AMBIENTE E TERRITORIO 

Fiume Veneto dovrà fondarsi sullo sviluppo di aree già individuate nel piano regolatore e nel piano 
struttura, sul recupero e sul miglioramento dell’esistente patrimonio edilizio, intervenendo puntualmente 
sulle singole aree, ottimizzando la pianificazione verso uno sviluppo sostenibile e non intensivo. 

Nella progettazione degli spazi pubblici, si continuerà a tener conto delle esigenze di abbattimento delle 
barriere architettoniche tramite la realizzazione di percorsi che non presentino ostacoli. Abbiamo approvato 
il PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche), strumento di fondamentale importanza non 
solo per richiedere contributi destinati all’adeguamento di strade, marciapiedi, spazi pubblici, ma anche per 
progettare nuove opere che tengano già in considerazione le indicazioni contenute. 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Abbiamo sviluppato e approvato una nuova cartografia urbanistica generale per correggere gli 
errori presenti in gran numero sui documenti precedenti, che avrebbero potuto esporre l’ente a 
contenziosi; 

 Sono state approvate diverse varianti urbanistiche puntuali, in accoglimento di richieste di cittadini 
ed imprenditori; 

 Sono state adottate delle direttive e conferito incarico al professionista per redigere una variante 
urbanistica che tenda ad uno sviluppo edilizio in ottemperanza alle disposizioni impartite dalla 
normativa regionale e comunitaria, il cui l’obiettivo è il raggiungimento di “consumo suolo zero” 
entro il 2050, obiettivo da perseguirsi attraverso il recupero e il riutilizzo di edifici ed aree in disuso 
e degradate, e salvaguardando le aree paesaggistiche e a forte valenza ambientale; 

 È stato inserito nella salvaguardia urbanistica un nuovo tracciato per una viabilità esterna ai centri 
abitati;  

 Sono state definite delle aree di applicazione dell’art. 39 bis L.R. 19/2009 in deroga al PRGC, al fine 
di limitare edificazioni impattanti e speculative in particolare nei centri abitati; 

 E’ stato avviato uno studio del rischio idrogeologico (alluvioni) del territorio in quanto, in seguito a 
recente normativa sovra comunale, è emerso che gran parte del territorio fiumano (aree confinanti 
con i corsi d’acqua) è in “zona grigia”, classificazione che vieta qualsiasi modifica rispetto all’attuale 
pianificazione; 

 E’ stata implementata la modalità digitale di tutte le pratiche in ingresso con obbligo di deposito 
esclusivamente mediante sportello SUAP/SUE. 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

Porteremo a termine il lavoro che in questi anni è stato impostato sulla pianificazione di lungo periodo, 
valutando anche le singole richieste di modifica da parte dei privati, non prima di aver acquisito lo studio sul 
rischio idrogeologico, per permettere l’edificazione in sicurezza.  

 

PARCO DEL MORTOL E AREE NATURALI 

Il parco del Mortol si estende su un’area di 25 mila metri quadrati, a ridosso del Fiume, è posizionato tra la 
piazza del capoluogo e Fiume Piccolo. Nel 1996 ci furono dei primi interventi di recupero e valorizzazione.  

Per il futuro è fondamentale proseguire con la valorizzazione del parco, tutelando le biodiversità e 
garantendo allo stesso tempo l’utilizzo dell’area per fini culturali, in modo da renderla il punto d’attrazione 
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per la vita sociale all’aperto. Per il 2023 sono già stati previsti degli eventi che si svolgeranno presso il parco 
nel periodo estivo, a testimonianza dell’appetibilità dell’area. 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Sul Mortol, nel 2019 abbiamo completato l’allacciamento alla rete elettrica, mentre da poco si sta 
intervenendo sul potenziamento della pubblica illuminazione. Per la prima volta dal 2020, 
nonostante la pandemia, è stato possibile utilizzare il parco del Mortol per diverse manifestazioni 
culturali ed eventi, anche di grande afflusso; 

 Abbiamo progettato un nuovo percorso naturalistico che collegherà attraverso la campagna via 
Sacconi con viale della Repubblica. Lungo il percorso è stata individuata anche l’area per realizzare 
il nuovo ponte ciclopedonale (già progettato, in attesa di finanziamento) che permetterà di 
collegare il Parco del Mortol con la zona di via San Francesco, collegando le due sponde del fiume 
Fiume a nord del capoluogo. I lavori potranno partire entro la fine del 2023; 

 Nel 2021/22 abbiamo partecipato al progetto “FVG in movimento - 10.000 passi di Salute” promosso 
da Federsanità ANCI FVG, con il quale sono stati invidiati con opportuna segnaletica e cartellonisitica 
3 circuiti ciclopedonali in località Marzinis e Pescincanna. Siamo intervenuti annualmente con la 
pulizia di canali, rivoli e rogge (Rivol, Luma, Remonder). Sono prossimi i lavori di manutenzione 
straordinaria sul Rio Rui a Cimpello; 

 Siamo intervenuti sulla rete idrografica, in via Risorgimento, mediante il rifacimento di 2 accessi ai 
fondi agricoli e ricalibratura dei fossati, così come accaduto in via Tavella (interventi che non erano 
mai stati fatti prima). 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Vogliamo realizzare una nuova rete di percorsi naturalistici - ciclopedonali immersi nella campagna 
per collegare tra loro le frazioni e capoluogo. In particolare: 
 Collegare Pescincanna / Fiume Veneto / Bannia / Praturlone utilizzando la via Viatta, le 

fasce di rispetto per la manutenzione del Remonder e Rivol. Questo percorso andrà anche a 
riscoprire alcuni tratti della antica via Romana; 

 Collegare Fiume Veneto con Cimpello percorrendo il corso del Fiume Fiume, partendo da 
via Tavella per arrivare in via Carducci; 

 Creare un nuovo percorso ciclopedonale dall’area verde presso piazza CastelSarrasin (che 
potrà diventare un parco, il “parco dell’Angelo”) percorrendo la sponda del fiume Fiume 
per arrivare all’area del gazebo vicino al ponte in piazza. I nuovi percorsi naturalistici 
saranno dotati di opportuna cartellonistica e inseriti nel portale regionale cammina boschi: 
https://camminaboschi.regione.fvg.it/. All’interno del progetto realizzeremo nuove guide 
“naturalistiche” per conoscere Fiume Veneto, da consegnare anche ai nuovi residenti. 

 

ORTI SOCIALI E BUONE PRATICHE AMBIENTALI 

In Italia diverse sono le realtà associative che in questi anni hanno riscoperto l’utilità degli “orti sociali” per 
superare le barriere generazionali e recuperare il sapere dimenticato dei nostri “nonni” a fini non solo 
mutualistici e sociali, ma anche di promozione di una nuova società che riscopre nella natura le risorse per 
capire sé stessa e gli altri. 

La condivisione del tempo, delle conoscenze e dei prodotti della terra sono lo stimolo per superare non solo 
la solitudine, ma anche lo stress della vita moderna. Pertanto, anche in collaborazione con le Università ed 
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ERSA, promuoveremo tramite convegni e/o corsi la creazione degli orti sociali e di tutte le iniziative per 
favorire le buone pratiche ambientali. 

 

CER – COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI 

APE FVG ha costituito un gruppo di lavoro interno che lavora stabilmente sulle Comunità energetiche 
rinnovabili dal punto di vista tecnico, economico e normativo, per offrire ai decisori politici locali una base di 
conoscenza chiara e attendibile affinché, assieme agli stakeholder del territorio, possano definire strategie e 
compiere scelte operative finalizzate alla costituzione di comunità energetiche che siano sostenibili nel 
tempo anche, ma non solo, attraverso l’accesso a canali di finanziamento pubblico come prevede il PNRR. 

Gli obiettivi della CER in questa fase non possono che essere sociali e mutualistici ed è importante per i 
Comuni capire quali approcci adottare per creare comunità energetiche che siano sostenibili da un punto 
di vista finanziario, organizzativo e gestionale e acquisire criteri di valutazione delle condizioni necessarie 
per avviare il processo di costituzione di una comunità energetica locale sulla base di un partenariato 
pubblico-privato. 

Siamo convinti che la strada delle CER sia quella giusta per un uso più efficiente dell’energia elettrica prodotta 
nel territorio: non appena il quadro normativo sarà più chiaro e saranno superati i limiti dell’attuale 
normativa costituiremo la comunità energetica a carattere comunale e/o sovracomunale in affiancamento 
con i competenti enti regionali. 

 

RACCOLTA DEI RIFIUTI E PULIZIA DEL TERRITORIO 

In questi 5 anni molta attenzione è stata posta alla pulizia del territorio, non solo in merito alla 
manutenzione del verde, ma anche alla lotta all’abbandono dei rifiuti. È stato potenziato il servizio di 
spazzamento stradale, migliorata la raccolta differenziando ancora di più la raccolta del vetro. Sono state 
promosse, anche nelle scuole, politiche PlasticFree, per sensibilizzare comportamenti di riduzione 
dell’utilizzo di imballaggi e contenitori in plastica. 

E’ necessario, anche per gli anni a venire, proseguire nella educazione e sensibilizzazione alla tutela 
ambientale nelle scuole,  e nella promozione delle buone pratiche ambientali, anche organizzando convegni 
a tema. 
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UN COMUNE EFFICIENTE 

 

LE FINANZE DEL COMUNE 

Dei tre anni di emergenze subiti durante questo mandato amministrativo, sicuramente quello attuale è il 
periodo più difficile per le ripercussioni economico-finanziarie. Come abbiamo fatto sin dall’inizio, ci siamo 
imposti l’obiettivo di continuare, anno per anno, a crescere in servizi ed investimenti, senza scaricare sui 
cittadini i costi e gli aumenti di un’inflazione che oggi galoppa oltre il 10%. La sola spesa per l’energia e il 
riscaldamento nel 2022 (per le scuole, palestre, biblioteca, edifici comunali, pubblica illuminazione, ecc) è 
cresciuta di circa € 600.000 (+65%), i quadri economici delle opere pubbliche in corso sono “lievitati” di 
quasi 5 milioni di euro. In questo contesto abbiamo guardato innanzitutto a mettere in sicurezza i conti, 
senza gravare sui cittadini, e l’abbiamo fatto con successo. 

 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Per amministrare il bilancio di un comune, non ci si può improvvisare. Per sistemare i conti e ritornare 
a una situazione di normalità, in questi anni abbiamo operato un’importante revisione sul bilancio, 
ottimizzando gli acquisti, incidendo puntualmente sulla spesa; 

 Le tariffe dei servizi (mensa, scuolabus, impianti sportivi, doposcuola, ecc) e le aliquote (Irpef, IMU, 
ecc) in questi cinque anni sono rimaste bloccate ai valori tra i più bassi della provincia, nonostante 
un’inflazione che nel 2022 ha superato il 10%; 

 Abbiamo innalzato la soglia di esenzione all’addizionale IRPEF fino a € 17.000, esonerando dal 
pagamento quasi 600 contribuenti a basso reddito. Abbiamo rivisto al ribasso le tabelle di 
riferimento IMU, dei valori dei terreni, sui quali si calcola l’imposta; 

 Abbiamo introdotto il servizio di invio a domicilio degli F24 precompilati per il pagamento dell’IMU 
(per gli immobili diversi dai terreni); 

 Abbiamo tenacemente ricercato ed ottenuto contributi a fondo perduto per opere pubbliche pari a 
quasi 20 milioni di euro, cifra record, vista prima a Fiume Veneto; 

 Ci siamo prodigati per ricercare in Regione e Ministeri contributi, anche di piccolo importo, per 
sviluppare progetti di vario tipo, non solo legati ad opere pubbliche; 

 In questo contesto, anche grazie ad alcune operazioni finanziarie straordinarie e a contributi 
ricevuti, abbiamo dimezzato il debito pubblico del comune ereditato nel 2018: da € 13,5 milioni (€ 
1.150 a cittadino) a € 6,5 milioni (€ 550).  Oggi possiamo dire che il comune di Fiume Veneto ha un 
bilancio solido!  

 Nel quinquennio abbiamo recuperato mancati e parziali versamenti delle imposte comunali relative 
principalmente agli anni 2013-2018 per circa € 1,8 milioni; 

 Abbiamo incrementato la contribuzione per le nostre scuole paritarie d’infanzia, (da circa € 800 per 
ogni bambino iscritto a circa € 1.000) per mantenere basse le rette a carico delle famiglie. Lo 
stanziamento nel triennio 2023-25 per le scuole paritarie è di 780 mila euro, tra i più alti valori pro-
alunno della provincia. Inoltre, nel 2021, siamo intervenuti, reperendo dei fondi ministeriali, con un 
contributo straordinario di € 118.000 a sostegno dei maggiori costi per il covid per le scuole 
d’infanzia, tra i pochissimi comuni ad averlo fatto; 

 Durante il Covid abbiamo sostenuto le famiglie meno abbienti con buoni spesa, sostegno agli affitti 
e alle bollette per oltre € 200.000; 

 Nel 2020 e nel 2021 abbiamo destinato circa € 300.000 per ridurre la Tassa Rifiuti alle imprese e ai 
commercianti, con particolare riguardo verso le attività più colpite dalle chiusure; 
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 Abbiamo sostenuto le associazioni culturali e sportive, finanziato i centri estivi, attivato delle borse 

di studio per i nostri studenti meritevoli, attivato un bando annuale verso i privati per l’installazione 
di sistemi di sicurezza nelle abitazioni; 

 Abbiamo quadruplicato gli stanziamenti per la cultura (da € 8.000,00 a € 32.000,00). 

 

Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

 Continuare con l’opera di recupero delle tasse e imposte comunali non pagate. 
 Rivedere i parametri di applicazione delle tariffe dei servizi comunali, in modo da differenziare 

maggiormente, secondo isee o stato patrimoniale delle famiglie. 
 Ridurre ulteriormente la pressione fiscale sulle fasce più basse di reddito, elevando 

progressivamente la soglia di esenzione IRPEF 
 Introdurre un sistema di incentivazione, anche attraverso una riduzione delle tariffe e tasse 

comunali, per le nuove imprese commerciali che si insediano nelle frazioni 

 

INFORMATIZZAZIONE 

Riteniamo fondamentale che i cittadini partecipino attivamente alla vita quotidiana del nostro paese. Il 
cittadino deve riconoscere nell’ente comunale un luogo amico, in grado di supportarlo, aiutarlo a ricercare 
soluzioni ai propri problemi ed esigenze. 

Perché i servizi comunali siano efficienti, è di fondamentale importanza che l’organizzazione e i metodi di 
lavoro siano efficaci e monitorati. Nonostante tre anni di emergenze su cinque, nonostante i dettati della 
burocrazia, abbiamo iniziato un complesso lavoro di riorganizzazione dell’ente comunale, con nuovi 
strumenti di lavoro, nuove disposizioni e nuovo personale. Abbiamo compiuto un balzo importante verso una 
importante informatizzazione, partendo da uno stato di arretratezza precedente: un percorso sul quale 
vogliamo proseguire anche in futuro. 

Cosa è stato fatto in questi 5 anni 

 Rimodernato completamente il sito internet e informatizzato moltissime procedure che ora sono 
anche online (ex. Richiesta di patrocinio, richieste di contributo, richieste di accesso agli atti, servizi 
scolastici, ecc) 

 Aperto le pagine Facebook, Youtube, attivato i canali di messaggistica di Telegram e 
Whatsapp, oltre alla newsletter molto utile durante i primi periodi di pandemia;  

 Abbiamo introdotto un Sistema di Segnalazione On Line (S.O.L.) via internet per consentire di 
comunicare con il comune 24 ore su 24 e segnalare disservizi o disagi (buche sul manto 
stradale, problemi all’illuminazione pubblica, alla segnaletica, rifiuti abbandonati, ecc.); 

 Abbiamo aderito all’ANPR (Anagrafe Digitale Nazionale) grazie alla quale i cittadini da casa si 
possono scaricare molti certificati e documenti senza doversi recare in municipio; 

 Abbiamo installato nel territorio comunale i primi due display luminosi per comunicare al 
cittadino notizie, appuntamenti, eventi, ecc; 

 Abbiamo implementato “cassette dei reclami” in cui i cittadini possano inviare, in forma 
anonima se lo ritengono, reclami, disguidi, suggerimenti; 

 Abbiamo inviato periodicamente a tutte le famiglie la pubblicazione “Il Fiume racconta”, come 
importante strumento per la comunicazione istituzionale al cittadino di quanto accade in 
municipio; 

 

 



[JESSICA CANTON SINDACO - PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2023 - 2028] Pag. 21 a 24 

  
Cosa vogliamo fare nei prossimi 5 anni 

Grazie a contributi PNRR per €155.234 che abbiamo ottenuto per lo scopo, vogliamo proseguire per una 
importante informatizzazione dei servizi comunali, attraverso la digitalizzazione di documenti e archivi, 
l’attivazione di nuove funzioni online, oggi in fase sperimentale. In particolare, attiveremo e miglioreremo i 
seguenti servizi on-line: 

 Potenziamento del sistema S.O.L. per le segnalazioni on line; 
 Integrazione delle informazioni pubblicate sul portale istituzionale con l’< App IO >; 
 Ampliamento dei servizi pagabili tramite PagoPA; 
 Possibilità di fissare appuntamenti con gli uffici tramite il portale istituzionale; 
 prenotazione on-line palestre, sale o oltre strutture; 
 Possibilità di inviare online feedback sulla qualità dei servizi; 
 Possibilità di richiedere online altre autorizzazioni e permessi oltre a quanto già attivato: 

occupazione suolo pubblico, passo carrabile e contrassegno invalidi; 
 Possibilità di richiedere l’assegno di maternità e altri sostegni economici; 
 Possibilità di richiedere certificati anagrafici integrando i servizi ANPR, ora accessibili tramite il 

portale www.anagrafenazionale.interno.it; 
 integrazione dei gestionali comunali con i servizi online, in modo da rendere più efficiente ed 

efficace la pubblicazione delle informazioni nel portale istituzionale; 
 nuovi software gestionali per migliorare i processi interni all’ente, in particolare: il controllo di 

gestione, la gestione del patrimonio comunale (edifici, strutture sportive e impianti) e un nuovo 
software per la turnazione dei dipendenti. 

 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Nonostante i tre anni di emergenza abbiano avviato una profonda rivisitazione dell’impostazione e 
l’articolazione degli uffici, intervenendo sugli strumenti, sulle funzioni e sulle persone, fondamentali per 
poter dare concretezza ed efficienza alla macchina comunale. Vogliamo proseguire rivedendo la struttura 
organizzativa di tutte le aree tecniche, potenziando la formazione del personale e gli investimenti in nuovi 
strumenti e attrezzature informatiche.  
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